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Violenta replica del nerazzurro alle dichiarazioni del giocatore viola 

Beccalossi accusa Antognoni: 
«Con me si è comportato male» 
«Meglio che vada alla Juventus, nell'Inter farebbe soltanto la mia riserva» 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Te
neva tra le mani un giornale 
milanese sul quale un titolo 
affermava che Antognoni e 
Keegan sono già di proprie-
tà della Juve. Il personaggio 
in questione, Evaristo Becca
lossi, non riusciva a masche
rare la propria antipatia per 
il giocatire viola ed al croni
sta che gli si taceva incon
tro, rilasciava dichiarazione 
alquanto polemica: 

« Vedi, quello lì — sì. pro
prio Antognoni — con me 
si è comportato in modo 
scorretto. Ha dichiarato, in 
pratica, che io mi posso scor
dare d'insidiargli il posto in 
nazionale. Ognuno è libero 
di dare i giudizi che vuole, 
ma il signor Antognoni non 
deve dimenticare che il sot
toscritto solo da due anni 
gioca in serie A e le lodi che 
ho ricevuto sin qui avranno 
pure il loro valore. Lui dice. 
in verità, che abbiamo due 
compiti diversi E' vero Ma 
all'Inter capolista serve più 
il sottoscritto che il signor 
Antognoni Meglio che vada 
alla Juve perché se arriva al
l'Inter sarà costretto ut ruo
lo di riserva: la maglio n. 10 
non la cedo proprio a nes
suno. Caso mai deve essere 
lui a lottare per tener stret
ta la maglia col medesimo 
numero della nazionale » 

— Tutto dipende da come 
finisce il campionato Bear-
zot, l'hai detto anche tu. 
non è conservatore convinto... 

« Giusto. E allora già che ci 
sono affermo che per un buon 
sessanta per cento lo scu
detto è nostro. Laccio al Mi
lan il quaranta per cento e 
agli altri le briciole. E con 
la vittoria in campionato. 
Bearzot sicuramente terrà 
conto dei meriti e delle qua
lità mie e dei miei compa
gni ». 

— All'Inter insomma, più 
che alla partita con l'Ascoli, 
la mente è rivolta alla retro
spettiva. Le critiche, sia pur 
velate, piovute addosso alla 
squadra dopo il primo pa
reggio interno di domenica 
con la Fiorentina e la scon
fitta prenatalizia -di Roma 
non trovano nessuno d'ac
cordo. Sul banco degli impu
tati è finito anche Pasinato, 
il quale, con toni più pacati 
di Beccalossi, ma con ugua
le fermezza, tiene a sottoli
neare: 

« Domenica abbiamo gioca
to con la grinta di altre gare 
per le quali abbiamo ricevu
to tanti elogi. Stavolta siamo 
stati criticati, specie noi del 
centrocampo. E allora io con
testo: qualche cosa non è 
andata bene d'accordo. Io 
non ho reso come in altre 
partite, ma da qui ad affer
mare, come qualcuno ha fatto 
in televisione, che il mio gio
co è sempre lo stesso, quin
di prevedibile e di danno al 
complesso ce ne corre. Cosa 
devo fare? Cambiare il mio 
modo d'esprimermi, abolendo 
le galoppate che mi sono ri
chieste dal signor Berselli-
ni? Io gioco a questa manie
ra e se il tecnico mi richie
desse di modificare le mie 
caratteristiche significhereb
be a questo punto che al
l'Inter non servo più! ». 

« Comunque — prosegue Pa
sinato infervorato più che 
mai — domenica ad Ascoli 
spero di smentire i miei cri
tici Per me sarà un gradito 
ritorno quello nelle Marche. 
Mi legano tanti bei ricordi. 
Però non è questo il momento 
dei sentimentalismi: occorre 
giocar bene e vincere ». 

— Le difese di Pasinato e 
del centrocampo nerazzurro 
sono state assunte anche da 
Giampiero Marini, esponen
te tra i più qualificati, quan-

• BECCALOSSI 

"tomeno per l'esperienza, tra 
la truppa nerazzurra: 

« Tutti ci criticano: vedo
no un appannamento psico
fisico dell'Inter e in parti
colare del centrocampo. 'Il 
rilievo poteva essere valido 
per le partite di Cagliari e di 
Roma, ma domenica con la 
Fiorentina abbiamo giocato 
molto meglio Se la sono 
presa con Pasinato e sba
gliano: Giancarlo è validissi
mo Ha subito un leggero ca
lo di forma e tutti se ne 
sono accorti. Ma cosa si pre- I 

tendeva da lui? Che in campo 
continuasse a galoppare come 
un puledro? ». 

— Bei-sellini, per quel che 
gli compete, non vuole en
trare nelle polemiche che ri
guardano i propri pupilli Si 
limita a difendere ) loro pun
ti di vista, come ovvio, ed 
a sfruttare convenientemen
te i propositi di « ribellione ». 
Ieri per esempio ha torchia
to a dovere la squadra. Il 
Mister ha escogitato qualcosa 
di nuovo: al posto della tra
dizionale portitella del gio
vedì ha dato vita a due par
titelle a ranghi ridotti: set
te contro sette. E" stato un 
galoppo che è servito a chia
rire i progressi atletici dei 
malconci Oriali e Mozzjni. I 
due. sin d'ora prenotano un 
posto nell'undici che affron
terà 11 lanciatissimo Ascoli. 

Soffermandosi sul pronosti
co di questo partita. Berselli-
ni al solito, si trincera dietro 
spesse cortine fumogene: 

« fi" un impegno serio e 
tra i più difficili quello che 
ci attende ad Ascoli. La 
squadra di G.B. Fabbri con 
le vittorte con Cagliari e Juve 
presenta credenziali validis
sime. Dovremmo fare molta 
attenzione. Formazione? Cre
do che avrò problemi d'abbon
danza: Orioli Mozzini e Mu
raro scalpitano per tornare 
in • squadra. Ambizione giu
sta. però in campo andranno 
i più in forma... ». 

Una dichiarazione, quella 
di Bersellini. che non ha cer
tamente reso felice Muraro 
il quale ha casi commentato: 
« Am.hu è bravo, però dome
nica pur ricevendo tanti ap
plausi con lui in squadra 
l'Inter ha fatto solo uno 0-0. 
Le conclusioni le tragpa chi 
vuole lo mi limito ad... ob
bedire ». 

Lino Rocca 

Boicottaggio 
a Mosca '80: 

risposta 
sovietica 

sulla Pravda 
Prima, implicita risposta 

sovietica alle voci diffuse 
nei giorni scorsi, su un 
possibile boicottaggio del
le Olimpiadi dì Mosca del 
1980 da parte dei paesi 
N A T O come rappresaglia 
per P intervento militare 

1 sovietico in Afghanistan. 
In un articolo sulla e Prav
da » di Ieri il presidente 
del Comitato organizzato
re dei Giochi. Ignati No 
vikov. afferma che le 
Olimpiadi dell'80 hanno al
l'estero, oltre a tanti ami
ci, anche dei pericolosi av
versari che « cercano di 
danneggiarle per calunnia 
re II nostro paese e per 
aggravare la situazione po
litica ». 

Intanto continuano le 
prese di posizione, da par
te di rappresentanti del
lo sport europeo, contro 
qualunque ipotesi di boi
cottaggio. I l presidente del 
Comitato olimpico spagno
lo. Benito Castejon, ha 
affermato in proposito: 
« Boicottare un'Olimpiade 
per motivi politici sareb
be assurdo: in definitiva 
si boicotterebbe lo sport. 
Naturalmente gli sportivi 
possono manifestare la lo
ro opinione sul tema del 
boicottaggio, ma nessun 
organismo sportivo può 
appoggiare un boicottag
gio contro lo stesso sport». 

Dal canto suo Adrien 
Van Den Eyede, segreta
rio generale del Comitato 
olimpico belga, intervista
to a Bruxelles, ha espres
so l'augurio che • lo sport 
non venga utilizzato a fini 
politici» e affermato che 
nessuno degli atleti belgi 
selezionati per le Olim
piadi ha intenzione di ade
rire ad eventuali manife
stazioni politiche antiso
vietiche. 

La schedina di Sandro Selvi 

«La Fiorentina batte 
la Juve - La Roma 

facile sull'Avellino» 
Secondo il massaggiatore delle squadre nazionali, il « micromas
saggio » praticato dai cinesi accelera la guarigione di certi traumi 
Così hanno potuto giocare nell'Olimpica Beccalossi, Osti e Giordano SANDRO SELVI 

Da quando la 3 rete della 
TV ha trasmesso un servi
zio sul micromassaggio, che 
pratica il dottor Chan della 
nazionale della Repubblica 
Popolare di Cina, ogni gior
no ricevo decine di telefona 
te non solo al « Centro » di 
Coverciano. dove presto la 
mia opera come massaggia
tore sin dalla sua inaugura
zione. ma anche a casa E' 
un continuo domandarmi se 
veramente con la medicina 
tradizionale cinese e con 
l'agopuntura si possono gua
rire traumi da sport o certe 
forme di artrosi e così via. 

Per quanto mi consta, vi
sto che con la partita gio
cata dalla « Olimpica » e? 
Flaminio di Roma ho par
tecipato, come massaggiato 
re delle squadre nazionali di 
calcio a ben 394 manifesta-
ztom (dalle squadre juniores 
ai « moschettieri » sia ai vari 
tornei che campionati d'Eu
ropa e del mondo) ed ho ma
nipolato t muscoli di quasi 
tutti i calciatori in circola
zione — ho esordito nel cal
cio con la luniores il cui re
sponsabile era il povero 
Beppino Meazza, — debbo 
dire che per certi traumi e 
in certe occasioni il micro-
massaggio accelera la guari
gione. 

Un esempio ' pratico: se 
non avessi usato ti metodo 
del dottor Chan, Beccalossi, 
Osti e Giordano contro la 
Jugoslavia non so se avreb
bero giocato Grazie alle nuo
ve conoscenze anche tutta la 
categoria dei • massaggiatori 
ne trarrà dei grossi vantaggi. 
Dispiace solo che il dottor 
Chan sta arrivato a Cover-
ciano con un paio di mesi 
dt ritardo, poiché nella mia 
terza pubblicazione a II mas 
saggio» avrei inserito tutta 

la parte inerente al micro-
massaggio. 

Come ho detto sono il mas
saggiatore che vanta il mag
gior numero di presenze m 
nazionale e, di' conseguenza, 
in questo quarto di secolo 
di giocatori ne ho conoscili 
ti parecchi Ho massaggiato 
campioni e mezzi giocatori, 
ho assistito a tante e tante 
partite, e quando non sono 
impegnato con una rappre
sentativa azzurra non perdo 
occasione per assistere ad 
una partita di calcio: è di
ventata la mia droga. Scher
zi a parte sono anche un 
assiduo giocatore del « To
tocalcio». . . 

Inizierò con le due par-
tzle di cartello: Ascoli-Inter 

e Fiorentina-Juventus A mio 
avviso si tratta di due gare 
difficili soprattutto per le 
compagini di Milano e To 
rino 
ASCOLI-INTER- X. L'Ascoli 
ha vinto a mani basse a .To
rino contro una Juventus de 
concentrata, e l'Inter si è 
fatta imporre il pareggio dal
la Fiorentina. Credo che at 
nerazzurri vada benissimo un 
pareggio. 
FIORENTINA JUVENTUS: 1. 
La Juve è messa male I 
suoi giocatori non hanno più 
stimoli, mentre Antognoni e 
compagni faranno di tutto 
non solo per dimostrare che 
non sono dei « brocchi », ma 
per ripetere la prova offerta 
contro l'Avellino. 
MILAN-LAZIO 1. Mi dispia
ce per Giordano. D'Amico, 
Tassottt, via il Milan vince. 
E vince poiché Giacomini po
trà 'Contare sulla migliore 
formazione. Infatti dovrebbe 
recuperare tutte le migliori 
pedine e la squadra, dopo la 
sconfitta di Pescara, reagirà 
positivamente. 

NAPOLI CATANZARO : 1. 
Sulla carta la vittoria non 
dovrebbe sfuggire ai pudront 
di casa, che sono assai più 
forti dei calabresi II Catan
zaro che ho visto contro la 
Fiorentina è poca cosa e, 
nonostante Palanca e Saba-
dini e l'abilità di Mozzone, 
contro il Napoli perde. 
PERUGIA CAGLIARI : 1. 
Tempo fa incontrai Gigi Ri
va. il più grande realizzatore 
di gol del calcio azzurro, il 
quale insisteva nel dirmi 
« Lottiamo per, rimanere in 
serie A ». Gli dissi che smet
tesse di fingere, ma aveva 
ragione lui II Cagliari, dopo 
un inizio interessante, si è 

un po' ridimensionato. Il Pe
rugia invece ha trovato Ros
si ed ha risolto numerosi pro
blemi. 
ROMA • AVELLINO: 1. La 
Roma è in grande ripresa e 
contro un Avellino che ar
ranca, e che giocherà per 
non perdere, avrà la meglio 
con una certa facilità. 
TORINO BOLOGNA: I X . 
Ammiro t qranata poiché so
no molti quelli chP hanno 
giocato nelle vane nazionali. 
Il Tornio dovrebbe vincere. 
Però il Bologna di questa sta
gione è più attento P conta 
su due marpioni come Savol-
di e Chiarii gì 
UDINESE PESCARA: IX . 
/ bianconer' di Orrico sono 
forti sul campo amico, ma il 
Pescara di Giaqnont sembra 
avere ritrovato la vena e, 
quindi, sono per la vittoria 
dei padroni di casa, ma po
trebbe scapparci anche un 
pari. 
PALERMO COMO: 12. In 
questa partita non esistono 
mezzi termini: o vincono i 
padroni di casa o il Como. 
Nessuna delle due si accon
tenterà di un pareggio. 
PISA BARI: 1. Vincere a Pi
sa in questo periodo non è fa
cile per nessuno, neppure per 
il Bari di Renna. 
TARANTO TERNANA : X. 
Siamo alla presenza di squa-
dre che hanno bisoano di pun
ti: un pareggio è il giusto 
risultato. 
CHIETI - BENEVENTO : 1. 
Vincono gli abruzzesi. Il Be
nevento è buona squadra ma 
non potrà fare niente. 
VENEZIA-PADOVA: X. E' 
un derby e di conseguenza fi
nirà in pareggio. 

Sandro Selvi 

Il tecnico giallorosso mette in guardia i suoi giocatori 

Liedholm: «Questo 
Avellino mi 

mette paura» 
Contro gli irpini sicuro forfait di Santarini 
Amenta probabile sostituto - Non è escluso 
il ritorno di Benettj al posto di Giovannelli 
6 gol della Lazio nell'amichevole di Tivoli 

ROMA — Il prestigioso suc
cesso esterno di Cagliari 
non ha messo le ali ai pie
di di Nils Liedholm. Il tec
nico romanista ha già inne
stato il freno di sicurezza. 
Teme l'euforia del momen
to, teme che possa guastare 
qualcuno dei suoi giocatori 
e generare rilassamento. 

Domenica arriva l'Avelli
no. una squadra, che tra la 
sorpresa generale, s'è rive
lata una delle piacevoli no
vità del campionato. 

Quella di Marchesi è squa
dra solida e ben organizza
ta, capace di far il risulta
to su qualsiasi campo; fat
ta eccezione per la partita 
di Firenze, una partita na
ta in maniera del tutto par
ticolare, ha sempre saputo 
fare la sua bella figura in 
trasferta. 

«Questo Avellino mi gene
ra un po' di preoccupazione 
— commenta Liedholm — so
prattutto perché ora da noi 
ci si attende una immediata 
riprova. Un pareggio già fa
rebbe storcere la bocca a mol
ti. La vittoria sul Ccgltari ha 
i idubbiamente confermato 
che siamo avviati siiWa buo
na strada, ci ha conferma
to che possiamo disputare 
un campionato d'aianguar-

dia, da primi posti. Ma ba
sta cosi. Guai a pretendere 
di più. Dobbiamo essere co
scienti dei nostri limiti. Con
tro l'Avellino per esempio a 
me starebbe bene anche un 
risultato di parità. Intendia
moci: la vittoria è il no
stro primo obiettivo e cer
cheremo in tutti i modi per 
conseguirla. Però non ri-
schieremo più del lecito ». 

Cosa intende dire per non 
rischiare più del lecito? 

« Che inviterò i giocatori 
a non giocare sconsiderata
mente, a non sguarnire la 
difesa nel tentativo di strin
gere in una morsa gli irpi
ni. Si correrebbe il pericolo 
di subire il loro contropie
de, che-è molto pericoloso». 

Non crede di esagerare un 
pochino. L'Avellino è una 
buona squadra, ben assesta
ta in difesa e a centrocam
po. ma non altrettanto in 
avanti, dov'è un tantino ste
rile. Finora ha segnato sol
tanto sette gol. 

« Domenica scorsa ha se
gnato due gol al Perugia e 
vi assicuro che non è cosa 
facile. Poi mi hanno riferito 
che De Ponti sta attraversan
do un buon momento di for
ma e che soprattutto ha ri
trovato la via del gol. Sono 
cose che debbono essere con-

BASKET - La squadro torinese, incalzata dalle insegu i t r i c i , è attesa domenica dalla Sinudyne 

Il «sestetto» perde la Grimaldi? 
La sconfitta con la Gabetti ha messo nei guai Gamba • Il Billy in questo momento convince più dei campioni 
ditaiia - La Pintinox a un passo dall'aggancio - In A2 si staccano Hurlingham e Pagnossin; dietro c'è la mischia 

siderate a fondo. Non devo
no essere giudicate con leg
gerezza ». 

Contro gli irpini quasi si
curamente Lfedholm dovrà 
fare a meno di Sergio San
tarini. bloccato da una di
strazione muscolare. Anche 
ieri il capitano giallorosso 
non ha preso parte alla par
titella del giovedì. • 

Chi lo sostituirà? In un 
primo momento sembrava 
che la scelta dovesse cadere 
su Spinosi. Ora invece sem
bra che le preferenze del tec
nico siano per Amenta, che 
ieri si è ben comportato in 
allenamento. 

Non è escluso che venga ri
lanciato in campionato an
che Benetti. Il centrocampi
sta è guarito dal malanno al
la gamba ed ora scalpita per 
rientrare. Ieri in allenamen
to si è mosso con molta disin
voltura. Oltretutto Giovannel
li. a detto Liedholm. accusa 
dei dolori muscolari, che po
trebbero pregiudicare la pre
senza. Tutto questo spiane

rebbe a Benetti la strada per 
riprendere il suo posto in 
squadra. Per il resto, scon
tato il ritorno di Ugolotti, 
autore nella partitella di ieri 
di una tripletta, al posto del
lo squalificato Ancellotti. 

In casa laziale non ci so
no novità di rilievo. Ieri i 
biancazzurri hanno disputato 
una gara amichevole a Tivc--
li. contro la formazione di
lettante locale. Si sono im
posti per 6-1. La partita pra
ticamente non ha detto nul
la visto lo scarso impegno 
dei biancazzurri dovuto al 
freddo intenso, al campo in 
terra battuta e per giunta 
gelato. Per Giordano ci so
no stati anche numerosi 
fischi. I gol sono stati se
gnati da D'Amico, da Gior
dano. da Cenci (2) e da Man
zoni (2). Per i tiburtinì ha 
segnato Zamperà. Contro il 
Milan Lovati ha confermato 
la stessa squadra che ha bat
tuto il Torino.. 

p. C. 
NELLA FOTO: Santarini 

Il sestetto che ha a lungo 
dominato il campionato di A 
del basket rischia di trasfor
marsi in quintetto. La bella 
vittoria in trasferta della Ga
betti, oltre a dimostrare che 
i canturini hanno notevoli ca
pacità di recupero, ha anche 
messo in .una brutta situazio
ne la Grimaldi del bravo 
Gamba. La battuta d'arresto 
casalinga dei torinesi precede 
di soli quattro giorni il loro 
difficilissimo impegno " bolo
gnese contro i campioni d'I
talia della Sinudyne: certa
mente arrivarci con un di
stacco di quattro punti dalle 
altre « grandi » non è l'idea
le. Tanto più che ad appena 
due punti c'è ormai, incal
zante la Pintinox che ha 
messo a segno una bella vit
toria corsara. 

Ma andiamo con ordine 
partendo dalle capoliste. Bùly 
e Sinudyne sono ancora alla 
pari, ma decisamente vivono 
momenti diversi. I milanesi 
hanno battuto largamente lo 
Antonini, pur giocando con 
l'aria di chi ha molte cose 
più importanti cui pensare. 
Un simile atteggiamento non 
avrà certo fatto piacere a Pe-
terson (che. infatti, si è -ge
lato per dare la carica ai 
suoi) ma vincere per 14 punti 
giocando sul serio solo cinque 
minuti della ripresa è sen
z'altro un sintomo di forza. 
I campioni d'Italia, invece. 
hanno dovuto sputare l'anima 
sul campo neutro di Vene
zia per aver ragione del
la solita, grintosa Jollycolonv 

Azzurri impegnatissimi nelle gare alpine e nordiche in vista delle Olimpiadi 

Lo sci cerca i nomi per Lake Placid 
Gennaio «caldo» per !o 

sci. Il mese pre olimpico 
s'annuncia carico d'impegni 
di grossa importanza, in tut 
te le specialità, alpine e nor 
diche: si comincia domani, 
dopo la pausa-festiva, con i 
fondisti a Brusson e gli spe
cialisti del biathlon ad Au-
ronzo, per continuare dome
nica a Fra Loup (Francia» e 
Pfronten con i discesisti e le 
diseesiste rispettivamente 
Martedì prossimo 8 gennaio 
saranno gli slalomisti, a 
Lenggriers ad avanzare le lo
ro ambizioni, seguiti il giorno 
dopo, a Berchetsgaden. dalle 
colleghe, mentre i saltatori 
continuano le loro evoluzioni 
nel trofeo «Quattro trampo
lini ». 

«Aprono» la stagione '80 i 
fondisti. In Vai a Aosta si 
disputa la Coppa Consiglio 
(Bruson) con una gara indi
viduale sui 15 chilometri 
(domani) e la staffetta (do
menica). I fondisti azzurri 
Capitanlo. Da Zolt. Primus. 
Vanzetta. Di Benedetto. Car
rara. Rupil. Olvara. Pertran-
«ini, Pedrinl, Martinelli, A-

. dami. Pioner e Cocco si tro 

. veranno di fronte la solita. 
' agguerritissima, pattuglia di 
! fuoriclasse nordici, sovietici. 
; e della RDT. Qualche nome: 
' Kirvasiemi. Autio. Krause 
! Anders. Deckert Lebanov. 

Barzanov. 
La prospettiva • olimpica 

trasforma le gare di gennaio 
in prove d'esame destinate a 
chiarire valori e prospettive 
delle forze in campo Der 
l'appuntamento di Lake Pla
cid. In questi giorni per gli 
azzurri che vorranno guada
gnarsi il passaporto per gli 
USA (oltre ai già acquisiti 
Primus, Capitanlo. Vanzetta e 
De Zolt). dunque, la possibi
lità di farsi valere: i posti 
disponibili per il viaggio sul
le nevi americane sono otto. 

Gli specialisti del biathlon 
saranno impegnati, domani 
ad Auronzo. in una gara che 
dovrebbe presumibilmente 
chiarire chi aggiungere alla 
lista degli « olimpici » Weiss 
(candidato a una medaglia). 
Tiraboschi e Darioli. Anche 
in qupMo caso otto posti a 

• disposizione che difficilmente 

però verranno coperti. La 
specialità non promette, al 
momento, nulla di nuovo 
Domani ad Auronzo s'atten
dono indicazioni 

Mobilitazione generale an-

] che per 11 più popolare sci 
alpino. Slalomisti e slalomi-

j ste dopo un periodo di pre-
| parazione dettagliata a Bru-
i nico sono partiti per le ri-
i spettive destinazioni: Gros. 

Gli impegni azzurri 
SCI ALPINO slalom e gigante; 27 Cervinia 

( I l a ) : slalom. 

MASCHILI — S Fra Loup 
(Fr . ) : discesa: • Leugries 
(Cer): slalom; 12-11 Kitxbfihel 

- (Ausi) : disceso o slalom; 18-
20 Wengen (Svi): du* di
scaso « slalom; 21 Adelboden 
(Svi): slalom giente; 25-27 

• Onmonix (Fr ) : discesa e sia 
-.: Ioni (Kanéahar). 

S & FEMMINILI — «-7 Ptron 
~ I ta (Ger) j du* discesa; 9-10: 

Berchtesganen (Gar): discasa e 
slalom; 15-16 Arosa (Svi): di
scasa a aitante; 20-21 Bada* 
stoin (Ausi): discesa a slalom. 
23 Maribor (Jug): slalom; 25-

• 2C St. Cenrals-Meeeve (Fr ) : 

FONDO 
5-C •russo» ( I t a . ) : Coppi 

Consiglio Valla Aosta (15 km., 
staff. 4«10 ) ; 9-10 Castelrotto 
( I ta . ) : SetHm»n* del fonde 
(30 km:, staff. 4 * 1 0 ) ; 12-13 
Reit im Wind (Cer . ) : Contor
so ifrternaaionala (15 km.. 
staff. 4 * 1 0 ) ; 15-1» Ramaan 
(Asst.): Concerna internazio-
nale (30 km., Staff. 4 * 1 0 ) ; 
10-20 La Drenane (Svi.): Cam-
corso internaalnwel» (15 km., 
staff. 3 * 1 0 ) ; 24-27 Valdidan-
trot Campionati italiani ( I l • 
30 km. • staff. 4 * 1 0 ) . 

Thoeni e compagnia a Lan-
ggriers. dove riprenderanno 
confidenza con la Coppa del 
mondo, le ragazze della « mi
ni-valanga * rosa-azzurra in
vece per Berchtsgaden Anche 
qui le questioni da discutere 
sono delicate- più che alla 
Coppa. fuori della portata 
degli azzurri, si pensa alle 
gare di Lake Placid. 

Per le donne, ad esempio 
oltre alle già certe Giordani. 
Zini, Quarto e Macchi in bai 
lottaegio quattro nomi per 
due posti: Gravina e Plank 
per le d isces i le . Gatta e Bie 
ler per gli slalom Nel setto
re maschile difficilmente la 
rappresentativa degli uoml 
ni-jet andrà oltre il duo 
Plank Giardini i Herbert, tra 
l'altro, dopodomani dovrà 
mostrare il ruolo che gli 
compete nell'elenco mondiale 
cercando di fornire una pro
va convincente a Pra Loup) 
Per cui gli altri sei posti 
potranno essere occupati da 
slalomisti. E. tolti Gros e 
Thoeni. per quattro plazre la 
lotta, in campo azzurro, è 
certav 

bani: gli uomini di Driscoll 
sono riusciti ad arrivare in 
parità solo al 12' della ripre
sa e hanno avuto bisogno di 
un tempo supplementare e 
dell'aiuto di un Cosic conva
lescente per spuntarla sui 
battaglieri cugini. Pra 1 cam
pioni gli unici davvero con
vincenti sono stati Villalta e 
Caglieris. 

Dietro a quattro punti non 
mollano la Gabetti (a Tori
no decisivi Flowers e Bari-
viera. mentre la Grimaldi ha 
dovuto subire l'uscita di Bru-
matti per cinque falli nel mo
mento più critico), l'Emer-
son (larghissima vittoria sul-
llsolabella con un ottimo 
Seals) e l'Arrigoni (Sojour-
ner. visto che domenica ave
va segnato solo nove punti. 
si è divertito ieri a metter
ne dentro 40. affondando forse 
definitivamente la povera Ac
qua Fabia). 

La Pintinox. come diceva
mo. appare ora decisa a ono
rare quel titolo di « outsider » 
che alla vigilia quasi tutti le 
assegnavano. A Mestre, con 
la Superga. i bresciani hanno 
vinto solo per due punti do
po essere passati m vantaggio 
anche di 15. ed essersi trovati 
sotto di 5 a quattro minuti 
dal termine: insomma, una 
bella prova di carattere da 
confermare domenica contro 
la Gabetti (e sarà dura) spe
rando in una nuova battuta 
d'arresto della Grimaldi. 

Ini ine. la netta vittoria del
la Scavolini sull'Eldorado se 
rinvia ancora una volta la 
prima, attesa vittoria dei 
romani dovrebbe almeno ser
vire ad attenuare le furibon
de polemiche scatenatesi in 
casa marchigiana, 
- In A2 grossa imniesa della 
Huilingham che sul suo cam
po ha rifilato 19 punti di di
stacco alla Canon, ancora or
fana di .Della Fiori e privata 
di Lloyd da un espulsione de- -
cretata per un fallacelo di ' 
reazione al 18* del primo tem
po. Regge il ritmo la Pagnos-
sin, che ha espugnato il cam
po della Liberti grazie a uno 
strepitoso Ardessi (41 punti) 
e al solito Pondexter. 

Dietro è mischia a grande 
con quattro squadre a quota 
22: oltre alla Canon e alla 
Liberti, la Mercury (netta 
vittoria sulla Postalmobili) e 
il Bancoroma (successo sul 
Diario nell'anticipo di saba
to). Queste quattro non vo
gliono rinunziare a infastidì 
re almeno i goriziani nella 
corsa ai play-off. solo che do
menica le attende uno scon
tro incrociato che sembra 
pensato dalla fervida mente 
di Alfred Hitchcock: due par
tite (Canon-Bancoroma e Li-
berti-Mercury) che dovran-

I no eh .aire chi può ancora 
coltivare qualche speranza. 

Per concludere c'è da se
gnalare la netta vittoria ca 
salinga della Mobiam sull'A 
centro, quella, molto faticosa. 
del Mecap sulla Sarila e la 
bella Impresa corsara della 
Honky Waar sul difficile cam
po di Chieti. 

Fabio d t Felici 

PALLANUOTO • Un mancato «boom» e un «vecchio» che chiude un'epoca 

Recco rimpiange De Magistris 
Pizzo alleva » i giovani Fiat 

I retroscena del « rifiuto » del campione fiorentino 

De Magistris uguale scu
detto più Coppa dei Campio
ni: una ambiziosa equazio
ne che ha tentato di fare 
quadrare il - dinamico presi
dente della Pro Recco. Gian 
Antonio Perrucci. Gli è an
data buca, ma non è detto 
che il progetto non possa rea
lizzarsi per il campionato '81, 
le premesse ci sono. E*, sva
nito, cosi, quello che poteva 
essere il « boom » pallanuoti-
stico dell'anno. - - -
" I l , mancato trasferimento 

di Gianni De Magistris dal
la Plorentia al a se t te» ri
vierasco è dipeso > più dal i 
sentimento che dall'interes
se: il giocatore è attaccatis-
Simo alla sua città, al soda
lizio gigliato, alle amicizie, 
alla famiglia, per cui nem
meno le allettanti offerte di 
Perrucci gli hanno fatto cam

biare idea. Ma chi ha fatto 
spostare l'ago della bilancia 
a favore della Florentia è 
stato il modo signorile, gar
bato, con cui i dirigenti to
scani hanno trattato il «ca
so». La Florentia. infatti, 
non ha « chiuso » drastica
mente, ma ha posto alterna
tive valide. Spettava quindi 
al giocatore accettare o ri
fiutare. come poi ha fatto. 
il trasferimento. Come si è 
detto, l'interessato ha accet
tato di rimanere in riva al
l'Arno ancora per una sta
gione. poi si vedrà. 

Conoscendo, però, l'ostina
ta ambizione di Gian Anto
nio Perrucci. intenzionato a 
portare la Pro Recco ai li
velli mondiali tipo anni 60. 
con tutta probabilità gli riu
scirà anche di convincere 
Gianni De Magistris a vesti-

« Sponsor» tutto d'oro 
per l'Arezzo serie C/1 
AREZZO — Un cavallino a la 
scritta e Arezzo oro >. questo il 
distintivo-marchio sulla maslie del
l'Areno. la squadra toscana che 
milita nel campionato di seria C/1 
girone B. che attualmente è terza 
in classica d'erro a Catania e Reg
gina, e nutre qua.che e modcst3 
ambizione > per la serie e B ». 

Uno e sponsor » tutto d'oro per 
la società aretina, in quanto si 
tratta di unsi cinquantina d". ditta 
d; Arezzo e provincia, che ope*ano 
nei settore d«!la lavorazione del 
prezioso metallo e che sì sono riu
nite in consorzio par sostenere 
la squadra calcistica. 

L'argentino Maradona 
giocatore dell'anno 

BOLOGNA — Diego Maradona. 
il diciannovenne giocatore dall'Ar
gentina. e stato designato • Cal
ciatore dell'anno» per il 1979 
dalla redazione e dai collabora
tori tecnici intemazionali di un 
settimanale sportivo. Rivelatosi 
giovanissimo nel campionato argen
tino (con oltre settanta gol in 
tre anni). Maradona è approdato 
alla nazionaie di Cesar Luis Me
notti dopo il • Mundiai • 1978. 
e laureandosi campione del mon 
do 1979 nella giovanile. In que
sta stagione ha anche conquista 
to il titolo di calciatore dell'an
no e la e Scarpa d'oro » di go
leador in Argentina 

• j o r t f i j s h - sportflash • sportflash • sportflash 

d> IPPICA — Sedici cavalli alla 
corsa Tris in programma oggi a 
TOT di Valla hi Roata. I favoriti 
da scegliere ia «Msto lotto: Ca-
•aso, Faidelto, Mastika. Nessun 
laiipovto dì ecudart*. 
• AUTOMOBILISMO — Continua 
•ggi a tondi a il processo con
tro Elie) De Amelia, per impe
dirà al pitata di lanciala, la Sha-
dow a lavora della Lotns. La 
Shadjow attenne dia De Angeli* 
ne firmato on conti atto par cor-
rara nel I M O a nel ISS I con 
la ano vetture. 
a> HOCKEY SU GHIACCIO — 
Osasti I risaltati dalla 1». gior
nata: Balzana Cartina * - 3 ; Alleghe-
Vetpeiltee 5-J: Merano-Asiago 9-
• ; Caldana Di unico 4-3. Guida la 
classìfica R Garda.— «w» ». 34, 
eaaeena Botano* 30 ; Marano 27; 
Cortina 17j Brunice 14; Asiago 
13; AlfaflMa 1 1 ; Velpelllce 2. 
• SCI — liana Mete**, che ha 
dovuta anuandnnara la enuedra 
iraniana, riprenderà a gareggiare 
in nuesia slattane par I colori 
del Lussemburgo. La Mstous, cv -
tineae di adaeJene, «ava. 

parta anche della squadra italia
na di l 1969 al '72. 
• GINNASTICA — Da oggi a 
domenica si terrà ad Arezzo la 
riunione del CF della Federgin-
nastica. All'odg. figurano i Gio
chi olimpici del 1934 a Los An
geles a il ritiro dalla squadra 
azzurra da! « mondiali » di Fort 
Worth. 
• GOLF — L'italiano Marco Du
rante, 17 anni, studente liceale 
di Alnanga, è il primo italiano 
ad avara vìnto l'« Orange Bowt • 
di goff, campionato del mondo 
per • giovani, svnttoei a Beiti-

• HOCKEY SU GHIACCIO — 
Battendo la Svexie a Helsinki. 
l'URSS fin conquistato, par la set-
: ! s ^ volta consecutive, h titolo 
mondiale ina i la» . Sten né» ai è 
classificate la Finlandia. 
• CALCIO — I l Barcellona ce
derà l'anatriate) KranM a l'argen
tino Heredie, entrambi In disac
corda con l'allenatore Rile. Per 
il primo esista un'opzione del Mi
lan, il secondo potrebbe andare 
al Rlver Piata, 

re i colori bianco-celesti nel-
l'81. . • - r . 

Il mancato arrivo del' to
scano. però, non ha frena
to la corsa al rafforzamen
to della compagine recche-
se, prima di tutto si è pen
sato al settore tecnico ed 
ecco arrivare, come allena
tore, Rosario Panneggia ni 
dal Bogliasco, e Sandro Ghi
bellini nei nuovi panni di 
general-manager. una ac
coppiata che non potrà man
care di dare soddisfazioni ai 
tifosi recchesi. Poi si è «al
lungata » la panchina quali
tativamente: sono • rientrati 
Bisio e Galbusera e il neo
acquisto Peri dalla Sportiva 
Nervi. Una panchina, quin
di. che raggiunge le quin
dici unità: Trezza. Simeoni, 
Baracchini, Bisio, Baldinetti, 
Galbusera, Peri. Massa. La-
gostena. Revello, Conte, 
Voiello. Fonzi, Bozzo e Fi
gari. . 

,Un Pro Recco. dunque, più 
giovane, più dinamica e con 
in più Rosario Parmeggia-
ni. Con queste caratteristi
che. si può fallire l'obiettivo 
scudetto? 

- • • • 
Mentre osserviamo che 

nella Pro Recco si sta im
boccando una nuova svolta, 
non possiamo tacere, però. 
che contemporaneamente è 
terminata, e in modo defini
tivo. l'era Pizzo Dopo ven
ticinque anni di attività 
agonistica nelle file recche
si, il prestigioso campione 
lascia il « se t t e» che lo vi
de artefice di tante vittorie. 
Evidentemente, la sua per
manenza non rientrava nel
le scelte tecniche della so
cietà. 

Ma il «vecchio» marpione 
di centinaia di « battaglie » 
non si è dato per vinto. 
vuole dimostrare che in va
sca è capace di esprimersi 
ancora ad alti livelli, ed ec
co rispondere con entusia
smo all'appello di Gianpie
ro Bomperti. Si, la prossi
ma stagione vedremo Eral
do Pizzo nelle file della Fiat 
Ricambi, non sarà più un 
Pizzo scattante, ma siamo 
certi che la sua personalità 
sportiva saprà fare presa 
sui giovani Ci riusci due an
ni fa a Pescara portando il 
« se t t e» abruzzese in s ene 
« A », non vediamo perche, 
con il suo bagaglio tecnico! 
possa mancare l'obiettivo nel 
capoluogo piemontese. In 
bocca al lupo, dunque, « vec
chio» caro Eraldo. 

l Elio Scroscerò 

http://Am.hu

